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(a cura di ogni Ente beneficiario del Piano)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

ai sensi del D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., art.46
Spett.le   FondER
Via Vincenzo Bellini, 10

00198 - Roma

	Oggetto:
	Dichiarazione circa gli aiuti ‘de minimis’ ottenuti nel triennio precedente

	
	Cod.  Richiesta Voucher:
	

	
	Data di notifica di approvazione della richiesta
	del (data)  __/__/202_

	
	Riferimento Avviso
	Avviso 1/2021


Il sottoscritto _____________________ nato a _____________________ il __________

residente in ___________________ provincia di ____ in qualità di legale rappresentante dell’Ente beneficiario ___________________________________ con sede legale in (indirizzo e città) __________________________ provincia di ______ Con codice fiscale ________________________  e P. IVA __________________________________

DICHIARA – Sezione A

Che l’Ente beneficiario rappresentato, consapevole della disciplina dettata dai regolamenti sottoindicati per la concessione degli aiuti de minimis anche con riferimento alla definizione di ‹‹impresa unica››
, relativamente ha titolo a ricevere l’erogazione del contributo di

Euro
 : _________________ (lettere) ___________________________, avendo optato per il

	
	Regime de minimis

	(

	Regolamento (Ue) n. 1407/2013 
                          (   Regolamento (UE) n. 1408/2013 
 (agricoltura)

	(

	Regolamento (Ue) n. 717/2014 (pesca/acquacoltura)
   


avendo ottenuto, nell’ultimo triennio a partire dalla data di comunicazione avvio Piano, i contributi pubblici percepiti a titolo “de minimis” riportati nella seguente tabella:

	N.
	Data concessione

	Ente concedente l’aiuto
	Normativa di riferimento
	Importo sovvenzione

(euro)

	1
	
	
	
	

	2
	
	
	
	

	n.
	
	
	
	

	
	
	
	TOTALE
	


DICHIARA – Sezione B

( Che l’impresa non è destinataria di un ordine di recupero pendente per effetto di una precedente decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno.

( Che l’impresa non è in difficoltà ai sensi dell’articolo 2 par. 1 punto 18 del Regolamento 651/2014/UE.

DICHIARA – Sezione C

ai fini della individuazione dell’«impresa unica» ai sensi delll’articolo 2, paragrafo 2 del Reg. (UE) n. 1407/2013

(  che l’impresa richiedente la concessione di aiuti de minimis non ha con altre imprese relazioni di cui all’articolo 2, paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 1407/2013 e che pertanto essa stessa costituisce una “impresa unica”;

ovvero
( che l’impresa richiedente la concessione di aiuti de minimis ha relazioni di cui all’articolo 2, paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 1407/2013 con le seguenti imprese: 

	Denominazione 
	Codice fiscale dell’impresa
	Tipologia di relazione

	
	
	

	
	
	


e che è consapevole che le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui all’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1407/2013 sono considerate un’impresa unica.
La dichiarazione è presentata unitamente a copia fotostatica del documento di identità (specificare) _____________________ n. ______ ai sensi della legge 191/98, art. 2, c.10 e 11.

Luogo e data,




         Il Legale Rappresentante dell’Ente Beneficiario

                                            (timbro e firma)




_______________________________
� Da compilare tenendo conto degli aiuti ricevuti a livello di “impresa unica”, se ci si trova in questa fattispecie. Per la normativa comunitaria (cfr. art. 2 del REGOLAMENTO (UE) N. 1407/2013), si intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti:  a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui sopra, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica.


� L’importo da inserire è l’importo approvato a finanziamento e non l’importo che si sta rendicontando. Tuttavia, l’impresa richiedente potrà dichiarare l’importo effettivamente rendicontato/liquidato a saldo se inferiore all’approvato.


� L’Articolo 1 del regolamento recita “1. Il presente regolamento si applica agli aiuti concessi alle imprese di qualsiasi settore, ad eccezione dei seguenti aiuti: a) aiuti concessi a imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura di cui al regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio ( 1 ); b) aiuti concessi a imprese operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli; c) aiuti concessi a imprese operanti nel settore della trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli nei casi seguenti: i) qualora l’importo dell’aiuto sia fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate, ii) qualora l’aiuto sia subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori primari; d) aiuti per attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’attività d’esportazione; e) aiuti subordinati all’impiego di prodotti nazionali rispetto a quelli d’importazione. 2. Se un’impresa operante nei settori di cui alle lettere a), b) o c) del paragrafo 1 opera anche in uno o più dei settori o svolge anche altre attività che rientrano nel campo di applicazione del presente regolamento, il regolamento si applica agli aiuti concessi in relazione a questi ultimi settori o attività a condizione che lo Stato membro interessato garantisca, con mezzi adeguati quali la separazione delle attività o la distinzione dei costi, che le attività esercitate nei settori esclusi dal campo di applicazione del presente regolamento non beneficiano degli aiuti «de minimis» concessi a norma di detto regolamento.”


� L’Articolo 2 del regolamento recita “Ai fini del presente regolamento si intende per: 1) «imprese del settore della produzione dei prodotti agricoli»: le imprese attive nella produzione primaria di prodotti agricoli; 2) «prodotti agricoli»: i prodotti elencati nell’allegato I del trattato, ad eccezione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura che rientrano nel campo di applicazione del regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio (GUCE L 17 del 21.1.2000, pag. 22)”.


� L’Articolo 2 del regolamento recita “1.Ai fini del presente regolamento si applicano le seguenti definizioni: a)«imprese del settore della pesca e dell'acquacoltura»: imprese operanti nella produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura; b) «prodotti della pesca e dell'acquacoltura»: i prodotti di cui all'articolo 5, lettere a) e b), del regolamento (UE) n. 1379/2013; c) «trasformazione e commercializzazione»: l'intera serie di operazioni di movimentazione, trattamento, produzione e distribuzione effettuate tra il momento dello sbarco e l'ottenimento del prodotto finale. 2.Ai fini del presente regolamento, si intende per «impresa unica» l'insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: a) un'impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un'altra impresa; b)un'impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un'altra impresa; c) un'impresa ha il diritto di esercitare un'influenza dominante su un'altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest'ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest'ultima; d) un'impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell'altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest'ultima. Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch'esse considerate un'impresa unica.” 


� Gli aiuti «de minimis» sono considerati concessi nel momento in cui all’impresa è accordato, a norma del regime giuridico nazionale applicabile, il diritto di ricevere gli aiuti, indipendentemente dalla data di erogazione degli aiuti «de minimis» all’impresa.








